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derii delle Potenze, la Porta chiede: 1 Turchi dall’ altra parte annun- | uomini costituzionali. Raccomandò la con- 


RIVISTA POLITICA 


All’interno nulla di notevole. 

È sempre alteso questo benedetto 
decreto di scioglimento della Camera 
e della convocazione dei comizj. 

La relazione che deve precedere 
il decreto, è quella che, a detto dei 
giornali meglio informati, preoccupa 
moltissimo le nove Eccellenze. 

Prima erano i neofiti toscani che 
dovevano collaborare alla relazione ; 
poi questa doveva passare per le 
mani dell’ on. Correnti; ieri infine 
pareva che il presidente del Consi- 
glio volesse dare di frego alla mag- 
gior parte dei considerando della Re- 
lazione ; speriamo che alla fine sarà 
arrivato in buon punto il validissimo 
soccorso di S. E. il Ministro delle 
grazie. 

Ed invero, per giustificare presso 
la lealtà ‘e la saggezza della Corona 
l'operato del gabinetto non ci vo- 
leva meno del più celebre fra gli 
avvocati difensori che vanti il Regno. 

— Non sappiamo ancora se la noti- 
zia della France, che i lettori tro- 
veranno nei telegrammi di ieri, me- 
riti fede. 

Non è la prima volta che il sig. 
De Girardin divide |’ Europa a suo 
talento e crede di vedere, coll’ im- 
maginazione, le condizioni di trat- 
tati segreti. Il mondo e la Borsa lo 
sanno ed è forse per questo che la 
Borsa si è poco o nulla impensierita 


a tale nuova; è forse per questo che ’ 


il.sig. De Girardin, ha creduto bene, 
come ci annunziava un telegramma 
privato del Fanfulla, di premunirsi 
questa volta con una copia legaliz- 


leanza offensiva e difensiva tra le 
due grandi potenze nordiche, 

Comunque, conviene accogliere con 
una giusta riserva questa notizia per- 
chè alcune condizioni ci sembrano 
proprio inammissibili. 

La situazione non cessa per que- 
sto dall’ essere grave. 

Un dispaccio di Costantinopoli ha 
finalmente annunciato che la Porta 
ha comunicato agli ambasciatori delle 
sei Potenze, a quali condizioni essa 
sia pronta a conchiudere la pace. 

Dopo aver dichiarato che un ar- 
mistizio è ora impossibile, ed’ es- 
gersì messa in opposizione coi desi- 


Ì 


rima, e solo 
’ 


Sir Elliot informa pure il suo Go- | 
verno essere vere le devastazioni com- 
messe in Serbia dalle truppe turche, 
e avere anzi il generale Kemball, in- 
glese, protestato energicamente, ma 
non avere il generale potuto consta- 
tare alcun caso di violazione di don- 
ne e di mutilazione di prigionieri da 
parte dei Turchi. In questo modo si | 
tende ad attenuare l’ impressione del- | 
1° ultima Nota del ministro serbo Ri- 
stic, contro le crudeltà e le barbarie 
turche, Nello stesso tempo però, men- 
tre da una parte si negano alcune 
delle circostanze più gravi, dall’ al- 
tra si confermano le altre. 


1° occupazione: delle fortezze serbe | ciano che i Montenegrini tagliano il 
ch° essa occupava prima del 1857; 
lo smantellamento delle fortezze e- 
rette dalla Serbia dopo il 1857; l’in- 
vestitura del Princ:pe Milano a Co- 
Stantinopoli; la riduzione dell’effet- | serciti e che avrebbe 
tivo dell’ esercito serbo a 10,000 uo- 
mini e a tre batterie ; la costruzione 
di una ferrovia che attraversi la Ser- 
bia. E scusate se è poco. La Porta 
giustifica queste esigenze, perchè vuol 
premunirsi contro una nuova aggres- | non sono fissate. 
sione della Serbia, e insiste special- 
mente sull’ affare delle fortezze. ln 
sostanza essa insiste sulle condizioni 
di pace che aveva fatte conoscere 
rinuncia all’ abdica- 
zione del Principe Milano , esigendo 
però ch’ esso riceva l’investitura del 
Principato a Costantinopoli. 

La Porta intanto cerca di attenua- 
re la impressione di sdegno che l’Eu- 
ropa ha risentito per le crudeltà e 
le stragi della Bulgaria. Sir Elliot ha 
comunicato al Governo inglese che 
in seguito all’ inchiesta ordinata dal 
Governo turco, i princ:pali capi che 
non seppero frenare gli eccessi dei 
basci-bozuh, furono tradotti innanzi 
ai Tribunali per essere puniti, e che 
fu destituito il Governatore di Adria- 
nopoli, per mancanza di previdenza | ilcav. avv. Mochi suo amico, ed il signor 
e di energia. Tutto ciò però non riu-.| Braocuti, due patrizi cagliesi; accompa- 
scirà a calmare l° agitazione dell’ o- 
pinione pubblica inglese contro la 
| Turchia. per le stragi della Bulgaria, 
e solo fornirà un argomento ai mi- 
nistri inglesi per difendere la loro 
politica, è per provare che colla loro 
H altitudine energica ottennero alme- 
: no che i principali colpevoli fussero 
zata (da chi?) del trattato di al- | 


suoi figli. 


accolto. 


| Rasponi. 


naso, le orecchie, le labbra ai pri- 
gionieri turchi. Come si vede è una 
gara di barbarie e di crudeltà inau- 
dite, che disonora entrambi gli e- 
dovuto dare 
alla diplomazia tanta energia, da im- 
porre un armistizio, ma pur troppo 
questa energia è mancata e la Porta 
risponde sempre che un armistizio è 
impossibile se le condizioni di pace 


Dall’ estero nessun’ ‘altra nuova 
degna di nota se non vogliasi dalla 
politica fare uu salto nel campo della 
scienza e parlare del congresso geo- 
grafico internazionale di Brusselle. 

Il Congresso venne inaugurato con 
uno. splendido discorso di S. M. bel- 
ga, che 1° abbondanza della materia 
non ci permette oggi di riprodurre. 
Lo riproduremo domani. 


Il Conte Rasponi a Cagli 


i Sulla gita del Conte Gioacchino 
Rasponi a Cagli scrivono da quella 
città alla Patria di Bologna : 


leri l’altro 10 settembre, sull’imbra- 
nire giunse atteso da tutti il conte Raspo- 
ni: erano andati ad incontrarlo fino a Fano 


gnava il conte il distinto professor Tarduc- 
ci suo segretario intimo e protettore dei 


Il sindaco di Cagli, l'ottimo, il simpa- 
tico cavalier Cecchetti, caro a quanti han- 
no la fortuna di conoscerlo era andato 
fino al paese di Acqualagna per riceverlo, 
ove per cura del R, Commissario Bruoetti 
| (11 Municipio è sciolto ) veniva degnamente 


A Cagli egli scese a casa Mochi, poi 
l’attendeva uo superbò banchetto prepa- 
rato'in una delle sale del palazzo Comu- 
| nale per oltre 100 persone. Qui discorsi 
e brindisi — Mochi propinò a Risponi — Il 
conte Schiavini di Pesaro alla stampa. L’av- 
vocato Morena di Cantiano ricordò Raven - 
na e Daote, fl vecchio patriota conte Du- 
ranti oltremodo commosso all’ Itala ed a 


L'evviva più di cuore, più spontaneo e 
sinceramente da tatti mandato, fa quando 
il conte Toricelli propinò alla città di Per- 
gola, colla quale qualche malumore era 
prima nato per le votazioni politiche. 

Il conte Rasponi rispose con ‘ua forbito | 
discorso ; acceonò alla stampa, 
gresso, al risveglio di queste 
alla necessità di mandare al ‘’parlamento 


cordia ; bevè al Re ed a Cagli : fa applau- 
dito. 

Durante il banchetto e dopo la più schietta 
cordialità ha regnato ; nella sala, nella sot- 
tostante piazza, le vie eccheggiavano di ev- 
viva al Rasponi ed ai principi che egli 
professa. Rallegravano poi colle loro note 
i concerti musicali di Cagli, di Cantiano, 
e di Fossombrone. Una brillantissima il- 
luminazione rischiarava ovanque gli ilari 
volti degli ottimini abitanti di Cagli. —_ 

leri 11, furono presentate al conte va- 
rie deputazioni che ora non saprei distio- 
guere. Nel dopo pranzo la gara al Piccione 
divertiva moltissimo. La sera la Società 
del Gabinetto di lettura apriva le sue e- 
leganti sale. Le feste darano : prima che 
egli parta vi scriverò altra corrispondenza. 


Nostra Corrispondenza 


Napoli 15 Settembre 1876. 

(W) In uno dei più rispettabili circoli 
moderati della nostra città, l’altra sera 
gi biasimava. abbastanza severamente la 
guerra poco leale che un autorevole diario 
di qui muove al Prefetto comm. Mayr 
Ed in verità l'opposizione è poce giusta 
e mi ha tutta l’aria del livore." 

Fino al 18 Agosto il commendatore 
Mayr è stato l’egregio e solerte Prefetto 
di Venezia; oggi, a sentire il nostro diario, 
è diventato |’ umile e compiacente esecu- 
tore degli ordini Sandonatiani ed uno dei 
più fidi seguaci di Morfeo. Favorisce que- 
‘ste anzichè quella processione o lumina- 
ria; fà visile di sorpresa agli Istituti di 
beneficenza, prevenendone i Governato- 
ri; spreca il.suo tempo ricevendo una 
folla di sollecitatori e cacciatori d’ impie- 
ghi e si cura tanto della: Provincia come 
io penso alla Liu-ciù ed all’Indostan. 

I fatti e le smentite categoriche hanno 
fortunatamente provato il contrario di tutto 
ciò, distruggendo la cattiva impressione 
lasciata dalle poco veridiche accuse e 
tutti oramai .conoscono' la febbrile attività 
del comm. Mayr nel prestarsi.a tutto ciò 
che possa arrecare vantaggio al nostro 
paese. 

Non potevamo d'altronde attenderci al- 
tro dall'uomo che conta così luoghi aoni 
di operossima vità-e di brillante carriera; 
dall'uomo i di cuì principî sanamente ti- 
berali non vennero mai meno. 

Attualmente lo tiene occupatissimo la 
grave questione del. riordinamento delle 
Opere. pie ed Istituti di beneficenza e so 
vi riuscirà, come woo ne dubito , avrà 
reso a Napoli* ed'-alla lunga schiera 
degli infelici un servigio indimentica- 
bile — Fece opportune visite ai C9- 
muoi della Provincia, provocando le no- 
mine di varì sindaci che mancavano. Ha 
scelto egregio persone pel governo di 
Pii istituti; ‘ha tolto molti abusi, e la folla 


di gie Mib ripeve ogiaf'giorno siffiduco a 
sei persona! — Kaso l’ vamo ehe spreca 
Îl suo*tampo @ the dorme, 

Se ho spezzato una lancia im-difesa del 
vostfo coneittadino, l'ho fait noa già per- 
chè io appartenga a qualche società ano- 
nima di mutuo incensamento; ma pel de- 
bito che ha la stampa seria, che si rispetta, 
di incoraggiare ed additare alla pubblica 


lode i funzionari che la meritano, anzichè | 


sacrificarli a guerricciuole di partito, con 
grave detrimento del prestigio che deve 
sempre circondare gli agenti del potere 
egeculivo._ 

Il provvedimento dell'on. Brio di rii 
nin alla Spezia il Corpo R. Equipaggi, di- 
visioni di Napoli e Venezia, ha mosso un 
terribile vespaio. Tutti hanno biasimato 
la prematura risoluzione che getta lo 
scompiglio ed il disesto in numerose fa- 
miglie, che saranno costrette ad alloggia- 
re non so dove ed a mantenersi non so 
come in quell’ Eden che è la Spezia. Molti 
veggono in ciò il secondo passo verso 
l’abolizione, del nostro Arsenale © credo 
che male non s’appongano.... La nostra 
Associazione Costituzionale, nella sua alti- 
ma' tornata, dietro proposta del senatore 
Conforti ha votato un’ ordine del giorno 
onde scongiurare questo pericolo — Spe- 
riamo che vi riesca — Un altro atto che 
ha poriato la delusione e lo scoraggiamento 
nella Maggiorità dellà R. Marina, è stato 
quello di far inserire nell’ a ordine del gior- 
no » che anè per ora, nè per un pezzo » 
vi saranno promozioni, Comprenderele che 
questo non è certo il miglior modo, per 
animare dei giovani che hanno giudiato 
per conseguire an grado ed attendono da 
due, tre e più anni la loro promozione, 

Effetti della sospirata riparazione. 

I milingai di Roma, Milano, Civitavec- 
chia hanno ‘trovato dei degni colleghi an- 
the qui.-Ma sicafo ! Anche qui si art 
Domenica 17,.correrile, un bravo, meetfg 
che; dicesi, ‘sarà presieduto dal generale 
Avazzana. — Si luonerà, si protesterà, si 
decfatmerdi contio' le‘bartiarie turca. lo cre- 
do. che i seguaci del Profeta dovràntio in- 
cominciare ad impensierirsi di ‘tutti questi 
tuoni che i chiacchieroni d’ Inghilterra e 
d'Italia, con ricco. corredo di :poco lusio- 
ghieri epiteti ed animati da fuoco umani 
taeio all'acqua di rose, scaraventano»lorò 
addosso. posi 

Se ne varrà la pena, con: prossima mia 
vi: terrò informato del?’ esito della riunione. 

Sarebbe però meglio che si lasciasse la 
rettorica ai pedagoghi e chela diploma- 
zia si occupasse con più calore della lu- 
natica questione, Si risparmierebbero così 
dannosi abbassamenti di voce a tanti bravi 
neo-oratori ? 

La Giuota comunale è tuffata sino alla 
gola nelle cifre del bilancjo. Affogherà? — 
si salverà? — Certo che si trova io un 
brutto impiccio : il deficit annuale va as- 
sumendo proporzioni inquietanti e malgra- 
do ciò s1 peusa a novelle spese... Debiti 
nuovi non se ne vogliono cootrarre... Im- 
porre puove tasse men che meno, perchè 
sarebbe un compromettere le popolarità 
del granduca di Sandonato..... 

O allora?... 1 

Per non farci pensare a queste melanco- 
nie l’ impresa Sadowsky aprirà a giorui 
il Teatro Nuovo con le operette francesi, 
Ai Fioreotini abbiamo la brava compagnia 


Zerri-Lavaggi, al Sannazzaro Moro-Lia con - 


un eccellente repertorio di comedie venete. 

Oh! se le finanze municipali andassero 
a gonfie vele come gli affari dei nostri 
teatri 


———_————m 


L’ITALIA 
all'Esposizione di Parigi 


I giornali officiosi annunziarono che il 
governo francese ha invitato il governo i- 
taliano a prendere parte all’ Esposizione 


Il 


Palzzenet Frftirinesà 


“universale di Parigi d61/1978. It poigio di 


Ristere di agricoltera dovrebbe, come; è 
costume, ordinarae gli apperecchi. In ve- 
rità, serive |’ Opinione, a noi paiono di- 
venute Fiere o Bazar colossali più che 
insegnamenti solenni e severi queste Mo- 
stre universali che si susseguono senza re- 
quie. Dal 1867 al 1878, in poco più di 
dieci anni, quattro Esposizioni mondiali... 
è troppo e la vanità, |’ interesse locale so 
verchiano |’ utilità gerierale. Somigliano 
un po'ai Congressi interazionali di stati- 
stica, che non si sa intendere perche deb- 
bano celebrarsi a così brevi intervalli. Non 
vi è dubbio che in questi ritrovi univer- 
sali dei fabbricanti e dei dotti procede 6 
si svolge l’ idea della fratellanza umana ; 
ma le speranze sinora concepite sono trop 
po esagerate e male riscontrano colla realtà 


delle cose. Dopo il 1867, alla splendida | 


Esposizione di Parigi, visitata da tutti i 


principi, fece seguito la guerra tremenda | 


del 1870. E dopo l' Esposizione di Vienna, 
ove l’ Oriegte doveva figurare con putti i 
suoî splendori © le sùe miserie, abbiamo 
I’ insurreziode degli slavi. Nè i popoli sono 
divenuti più teneri al pacconto':delle. altra? 
svenlure, e malgrado ‘alcuni mecting, i 


turchi continuano a sgozzare freddamente | 


i bulgari come diritto di guerra. 


Si è detlo che le Esposizioni universali H 


erano il libero scambio in atto, poichè 
col paragone evidente mostravano le di- 
verse altitudini dei popoli sell’infinito or> 


dine delle produzioni. Ma' anche questa | 


speranza non si è realizzata interamente ; 
dopo il 1867 o il 1873, nè la Francia, né 


l’ Austria accennano a diminuire le loro | 


alte tariffe. Anzi | Austria le vuole alzare, 
@ non in piccola misura. Aggiungasi | e- 
sempio recente. degli Stati Uniti, i quali 
hanno convitato il mondo ad assistere ai 
meravigliosi trioofi della loro industria, e 
dal paragone colossale traggono argomenti 
e ibcilamenti a perseverare nella via del 
protezionismo. Si è letto nel Times e ne- 
gli altri’ giornali inglesi, la' meravigha dei 
corrispondenti, i quali son santo spiegarsi 
uno. svolgimento così meraviglioso d’inda- 
strie, all'ombra del sistema protettivo. Gli 


americani dichiarano che hanno il carbo- | 
né, il ferrò, Uilte le' materie prime in copia | 


straboechevole ; hanno le attitudini tecniche, 
le audacie giovanili, le iniziative efficaci, 
e sostengono che le tariffe alte rappresen- 


tano il periodo necessario e transitorio ‘ 
del tirocinio industriale. Non è questo it | 
momento, nè il luogo di esaminare ib va- | 
i accenna | 


lore di questa strana teoria, e 
soltaoto, per cancellare il presagio o l’au- 
gurio che noi pure avevamo fatto, di ye- 
dere escire trionfaote il libero cambio dal- 


mento e l’ accertamento dei progressi in- 
dostriali , l’ incitamento e l'aspirazione a 
procedere avanti, rimangono i vantaggi più 
iacontestabili di queste Esposizioni. Ma tutto 
ciò ad un patto, ed è che sieno rare, onde 
riveliao veramente i nuovi progressi, e non 
sieno la ripetizione delle vecchie cose. Al- 


lora anche le Esposizioni divengono una 


ciurmeria o una illusione. È 

Noi iotendiamo le ragioni politiche e- 
minenti e, fino ad un certo puoto, quelle 
economiche che possono persuadere il go- 
verno italiano ad accogliere l’ invito. della 
graode potenza vicina. Ma vorremmo che 


il ministero di agricoltura, traeado profitto | 


dalle esperienze del 1867 e del 1873, pen- 
sasse sio d'ora a modificare profonda- 
mente il inetodo delle Esposizioni nostre. 
Ormai Ja potenza industriale italiana nelle 
sue varie manifestazioni non è più un’io- 
cognita, dopo le ultime inchieste e le più 
recenti ricerche. Nè conferiva , all’ Espo- 
sizione di Vienna, decoro e utilità all’|- 
talia, la rassegna’ di oggetti irrilevanti, 
maodati per ostentazione di vanità o d'i- 
gnoranza. Il governo ha offerto troppo a- 
gli espositori; non ha avuto modo di es- 
sere accurato nelle scelle e forse non lo 
avrà mai. Nessuno ignora quanto severe 


| non essere li 
l’ Esposizione di Filadelfia. L’ ammaestra- | 


e serie erano ‘late l raccomandazioni dei 
ministero competente alle Accademie di 
belle arti, perchè non scegliessero per la 
Esposizione di Vienna che i quadri vera- 
mente belli. E nessuno ignora che ne ha 
piovato una colluvie di quadri mediocri, 
che i commissari avevano vergogna di 
porre in mostra, all'infuori di alcune e 
numerose eccezioni. 

Noa abbiamo la pretesa di tracciare uo 


' programma nubvo per "la Esposizione di 


Parigi; ma è cerlo che l’uflicio del go- 
verno sihorà è stalo troppo ‘grande; si è 
ingerito soverchiamente, ha agilo troppo 
direttamente e assunta troppa responsabilità. 


GI inglesi seguono una via diversa ; la- 


sciano al goverao la rappresentanza © la 
coordinazione, ma in tulto il resto ope- 
rano da sé. È vero che îvi prevale la graa- 
de industria e che i grandi manifatturieri 
sono dei piccoti governi per potenza e per 
disciplina. Ma perché non si potrebbe pen- 
sare, coll’aiuto delle Camere di commer- 
gio, a riunire in, consorzio le principali 
industrie, in modo che a loro spese ' po- 
tessero schierare alla Esposizione di Pa- 
figi; ini bella e- numerata ordinsoza, la 
storia dei loro progressi recenti? 

E seblieno nè-giovi, nè si consigli di 
negare ogni aiuto @ sussidio dal governo 
alle piccole industrie, alle arti ipdustriali 
e alle arti belle, non sarebbe necessario 
di ponderare fin d'ora e severameote il 
modo e la scelta? Tutti questi problemi 
urgerebbe risolvere immediatamente ,- per 
poter studiare sul luogo, a Purigi, appenà 
sia preparato, la questione dello. spazio. 
La quale finora è stata la cagione prioci- 
pale dell’ insuccesso relativo delle nostre 
Esposizioni. Si è scelto lo spazio a priori, 


| senza sapere ciò che doveva contenere e 


si è giunti quasi sempre all’ ultima ora 
sul campo di. battaglia con un numero so- 
verchio di oggetti e che non capivana 
nello spazio prescelto. Da ciò |’ aspetto 
che hanno avuto le nostre Esposizioni d'uo 
esercito che fa ingombro a sè stesso e nori 
può svolgersi în linee abbastanza ampio. 
A” totti questi mali rivelati dalla’ esperienza 
il ministero è ora solo, ma ora solo, si 
badi bene, ia tempo di riparare. Se 
dugia, se si passano i mesi inoperosi verrà 
il momento della scelta dello spazio senza 
un disegno prestabilito e si ripeteranno 
gli antichi errori. Conviene ‘pensarci e peo- 
sar anche a stabilire un metodo che ac- 
certi la spesa, la quale si deve chiedere 
al Parlamento. Ormai,.le Esposizioni Uni- 
versali sono periodiche e. bisogoa che i 
fioanzieri le considerino come up carico 
permanente dei bilanci nazionali. Si può 
ma è una necessità. 
Cerchiamo almeno di - scegliere il me- 
todo che produca il maggior effetto utile 
col minor dispendio di forze possibile. 


Notizie Italiane 


ROMA — La Gazzetta. Ufficiale pub- 
blica nuove modificazioni dei regolamenti 
sulla tassa del macinato e della ricchezza 
mobile. È stata distribuita la relazione 
della Commissione d’inchiesta per la Si- 
cilia. 


— Alle ore 10 aot. di lunedì 16 otto- 
bre prossimo venturo in una delle sale 
del Mioistero aei lavori Pubblici dinanzi il 
Direttore Generale delle opere idrauliche, 
si addiverrà col metodo dei partiti segreti 
recanti il ribasso di un tanto per cento, 
all’incanto per l’ appalto dei. lavori per lo 
sgombro dell’ alveo urbano del Tevere da 
ruderi, masse murali, sassaie, palafitte ed 
altri ostacoli, per la presunta somma sog- 
getta a ribasso d'asta di L. 1,297,124. 


— Il ministro dei lavori pnbblici, ono- 
revole Zanardelli, ha differita la sua par- 
tenza per le provincie meridionali al 20 
corrente. 


CATANZARO — si è costituito nelle mani 
‘degli agenti della pubblica sicurezza quel 
tal Domenico Migliaceio che, or non è 
molto, feriva il proprio padre e uccideva 
due sorelle, 


GENOVA — Ieri l'altro. ottocento indi- 
Vidui circa, provenienti dalle provincie di 
Mantova e Verona, attendevano di essere 
imbarcati per l'America. Non avendo tro- 
vatò l'imbarcazione che doveva traspor- 
tarli, ed essendo sprovvisti di mezzi, hanno 
dovuto ricorrere alle autorità politiche lo- 
cali per ritornare alle proprie case, 


SALERNO — A Scafati, è scoppiato il 
polverificio privato appartenente al sig. 
De Giovanni. 

Si hanno a dsplorare quattro vittime. 


VERONA 17 — lersera alle undici Far 
rivato nella nostra cutà Riccardo Wagner, 
Andò all’ Albergo reale delle Due Torri, 
dove era stato approntato |’ appartamento 
per ordine della signora Giovanna Lucca. 
Viaggia assieme. alla moglie, quattro figli 
e un seguito numeroso, principesco. Que- 
sta maltina di buon mattino l’ egregio com- 
positore, con una carrozza dell’ albergo an- 
dò a visitare la nostra città. 

Questa sera ‘il Wagner assisterà al’ Rî 
stori ‘alla rappresentazione dell’ Otello ese 
guit da Campo e Borisi. Non sappiamo 
quando 1° illustre ospite abbia stabilito di 
lasciare la nostra città, diretto per Bo- 
logna. Così, L’ Adiye. 


CASTELLAMARE — L'onorevole Mancini, 
mioistro guardasigilli, ha lasciato ieri Ca- 
stellmare, salutato alla stazione dalle au- 
torità e'‘da una folla plaudente di popoldi 

Dopo essersi fermato qualche tempo a 
Napoli ha proseguito il. suò viaggio peg 
Roma. 


MANTOVA — Farono presi- seri.: prov= 
vedimenti dalle autorità riguardo «agli e 
migrati ed alle famiglie dei reduci. da Ge- 
nova. La depùtazione provinciale si riunì 
d’ urgenza. 


BIELLA — Avendo l’ associazione 
stituzionale di Bergamo nominato a so- 
cio onorario l'on. Sella, questi dopo f! 
vere lelegrafato' al Presidente per ‘esprii 
mergli la sua gratitudine gli scrisse la: se+ 
guente Jettera : 

Biella, 10 Settembre 1876. 
Hlmo sig. avv. r 

Conceda che al cenno telegrafico ag: 
giuaga due righe. lo sono proprio .rico. 
noscente a Lei ed ai colleghi “dell’asso- 
ciazione per l'onore che mi vollero ‘fare 
ascrivendomi nelle loro file. Conosco trop» 
po la pochezza de’ miei meriti personali 
per presumere mollo di me. lo invece 
considero la dimostrazione dell’ associazio- 
ne di. Bergamo come dovuta alla bandiera, 
chie in questo momento ho” onore di por- 
tare. E così la loro deliberazione ai mieî 
occhi ha la portàta di una dimostrazione 
palitica. Ella: ha poi anche per maua pre 
gio particolare; come quella che parte: dal 
capoluogo di una delle provincie. più gr 
perose del. Regno. 

Gradisca la più grande stima del sub 
devotissimo. È 


Q. Seta. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Sono passati da Parigi i 
pellegrini italiani. I giornali religiosi an- 
nuoziano che essi sono andati a_ visitare 
le reliquie di San Vincenzo di Paola, e in 
altri luoghi. 

Sabato si erano aduoati nelle sale del 
circolo cattolico al Lussemburgo. Dome 
nica sono partiti per l’ Italia, ma si fer 
meranno prima a Paray-le-Monial. 

— Telegrafano al. Fanfulla: 

La cerimonia dell’ esumazione dei resti 
di-.Bellivi riuscì veramente commovente. ù 


adr 


Alle 14 antimeridiane fu tolto il feretro 
dal sarcofago nel quale era rinchiuso. A- 
perto, si accertò l’ indentità del cadavere, 
@ si trovò il cuore del defanto racchiuso 
in una piccola urna. 

Il maestro Florimo piangeva; tutti gli 
astanti erano commossi, Parlò il marchese 
di San Giuliano, esprimendo sentimenti di 
gratitudine e di simpatia dell’ Italia verso 
la Francia. Fu applauditissimo. 

Poi il comm. Currò fece in italiano un 
Bellissimo ricordo di Bellim e della sua 
gloria. Îl prof. Ardizzoni : aggiunse altre 
parole con accento poetico. u 

Leone Escudier parlò a nome del Tea- 
tro Italiano; Masson a nome della Socié- 
tés des gens de lettres. Il principe Gri- 
maldì, presidente della Conimissidne,irtàs: 
son quanto era stato detto, ringraziando 
la; Francia in nome di Catania e dell'Italia. 

L'affluenza di persone notevoli italiane 


era straordinaria ; ve n’ erano anche molle 


francesi. 

Il prefetto della Senna intervenne affi- 
cialmente. Tre compagoie di fanteria di 
linea resero gli onori militari, 

1 resti mortali di B-Ilioi furono accom- 
pagnati da uno splendidissimo corteggio 
dal cimitero del Père-Lachaise alla stazio- 
ne di Lione. Sul feretro ‘erano state de- 
poste delle corore, una maudata da Ca- 
tania, una dall’ambasciata, le altre dalla 
@irezione e dagli artisti del Teatro Italiano. 
4 1 discorsi, patriottici e pieni di senti- 
mento, ebbero l'approvazione generale. 
e rr TI 


‘Cronaca e fatti diversi 


i Municipio di Ferrara. — 

ber la ricorrenza della data memoranda 

îlel 20 Settembre , I’ Onor. fl. di Sindaco 
fa pubblicato il seguente avviso: 

4 Mercoledì 20 di questo mese ricorre il 

YI aoniversario ‘dell’ iogresso in Roma 
ell’ Esercito Nazionale. 

A ricordare un sì imporlante avveni- 

lento, questa Comunale Rappresentanza 

a disposto che nella sera i pubblici Sta- 
bilimeoti siano nel loro prospetto illumi- 
nali a festa, e che la Banda rallegri Ja 
Popolazione pella Piazza della Pace dalle 
ore 8 alle 9 della sera. 

Ferrara 17 Settembre £876. 
j_ «I Ridi Sindaco 
+ Siortoa Luei Fanrscar 

Onorificenza. — Il Mirchese Co- 
nello Giovani Costabili è stato in questi 
giorni, e per proposta del ‘Ministro 
Maiorana, nominato commendaloîe nell’or- 
dine della Corona d” Italia. 

ll marchese Costabili si trova presente- 
mente a Londra dove si è recato, per in- 
carico del Governo, a. comperare cavalli 
stalloni inglesi. 


Girate. — Al Comando Militare. — 
Possidenti di S, Mertino. della Pontonara e 
di Poggio Renatico reclamano perchè gli 
esercizj di tiro al bersaglio, eseguiti dalla 
fiappe nei prati che rasentano la strada 
provinciale di Bologha, senza alcua ri- 
guardo quando passano focosi cavalli, co- 
stituiscono un pericolo permanente per i 
conduttori dei veicoli. 

— Alla Polizia Munîcipaie — leri sera 
alle 8 1j2-i fanali fra ia Barriera di Porta 
Po e la stazione della ferrovia erano spenti. 

E perchè, se il lunario segna nuova luna 
‘per questa mattina alle 9? 

— Agl impiegati di Sanità — Questo 
non è un reclamo d’abbuonati ma tutto 
nostro per un inconveniente che abbiamo 
verificato de visu. Pregheremmo di mol- 
tiplicare le ispezioni al mercato delle or- 
faglie. lo sulle 9 antim. quando forse non 

< c'è pericolo di ricevere un’ ingrata visita 
saltano fuori da molti banchi di ortolani 
quantità enormi di fichi freschi in istato tale 
per cui non possono non essere di grave. 

= © nocumento alla salute di chi ne mangia. 


SOAZABICE PHERARESE 
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Si faccia una sorveglianra assidua per 
l'amore di noi stessi ; della mortalità ve 
nha d'avanzo coi mali endemici ed e- 
pidemici che serpeggiano per il nostro 
circondario. 

Agli impiegati. — Un giornale 
sorto da poco a Casalmonferrato dal titolo 


« Impieghi vacanti » © diretlo dal Chia- | 


rissimo professore Luigi Lori fece primo 
la proposta di formare, un sodalizio, un 
associazione generale degl’ impiegali go- 
vernativi, comunali, particolari, di ogoi 
grado del Regno d' Italia. Ad esso gior- 
nale, già benemerito , si possono inviare 
le firme di adesione alla petizione scritta 
dal Cavalier Torrigiani colla. quale si di- 
mostrerà al Parlamento Nazionale la ne- 
cessità.di'stibiliré per legge il minimum 
degli stipendi, la giustizia di equiparare 
gl’ impiegati comunali ai governativi, non 
che altri provvedimenti atti a fissare la 
vita dell’ impiegato, meno disagiata, più 
equa, più decorosa, più stabile. Noi, piglian- 
do a cuore la filantropica proposta, fac- 
ciamo appello a quanti vi sono interessati 
perchè vogliano inviare la_loro adesione 
al.sullodato periodico. Quanti poi vorranno 
essere al corrente degli impieghi vacaoti 
d'ogni specie e nel tempo istesso vorranno 
soreggere un periodico che ha assunto una 
così nobile missione potranno abbuonarsi 
colla tenue annua corrisposta di L. 6. 

Psr ogni maggior ‘schiarimento  rivol- 
gersi al nestro ufficio. 


Prestito a Premii della città 
di Milano — Creazione ‘1866 — 40* E- 
strazione eseguita il 16 Settemare 1876: 

Serie estratte: :724 — 2724 — 6968 
— 70 — 788, È 

Il primo préfaiot di Hire trenta mila fa 
vinto dal Ny 7 Safie 6968 + Vibceva il 
secondo premiò. di.lire mille, il Ni 13 Se- 
rie 6968. È 


TEATRI 


Sabato sera lo spettacolo fu divertentis- 
simo. L’ estate di San Martino venne re- 
citato: bene, e la farsa la Tombola fece 
sbelticare: dalle risa, a motivo della: fetiee 
e briosa interpretazione del brillante Se- 
matori, che recita con molto garbo, molta 
festevolezza, e molta abilità artistica. 

leri a sera poi vedendo una folla così 
rigurgitante al Tosi-Borghi, così ben di- 
sposta all’ allegria èd all’'entusissmo, mi 
risovvenoi di quei tempi iù ci i teatri 
erano popolati da ‘belle dame, di numero- 
si signori che facevano piovere sul cagio 
della Cerrito e della Taglioni un nembo di 
mazzi di fiori che spesso racchiudevano 
nei loro calici profumati i più scintillanti 


| gioielli. La commedia in cinque atti del 


cav. Paolo Giacometti piacque e' non pia- 
cque ; e sì che non è una commedia’ da 
paniere, e che avrebbe ottenuto. un voto 
favorevole dal Giuri Drammatico, sè allo- 
ra ci fosse stata al mondo questa moder- 
tia istituzione. | cinque atti furono recitati 
a vapore. Le suonate del concerto Roboni 
vennero suonate colla velocità del tele- 
grafo. «Gli applausi toccarono a tutti, al- 
l Osvaldella, alla Paris, che al presente 
è Fenfant gdté del pubblico, al Saracco 
ed a tutto il corpo di ballo il quale ese- 
guisce i ballabili con precisione e sveltezza. 

Questa sera è l’ultima sera in cui si 
si rappresenta la Lanterna del Diavolo. 
Domapi va in iscena il nuovo ballo Ata- 
balipa. - 

(Vedi Telegrammi in 4° pagina) 
— — 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Setlembre 

Nascite — Maschi 2. — Femmine 1. — Tot. 3. 
Nari-Monti — N. 0. 


PuesLicazione pi MATR. — Nanelti Luigi di 
Giuseppe con Andreotti Santa fu Alessan- 
dro — Lana Cesare di Angelo con Tram- 
aiolo Italia fa Antonio'— Prampotini-Pran- 
cesco fu Giorgio con Zanzi Rosa fu Anto- 


nio — Garagnani Catone fu Raffaele con 
Mari Aniceta fu Ignazio — Raruffaldi Eleu- 
ferio fu Francesco con Bellardi Marcellina 
fu Giuseppe — Prampolini Francesco fu 
Emidio con Follegati Paola di Giovanni — 
C:rpanetti Luciano fu Abramo con Rocca 
Emma di Giuseppe — Bellewme Giusep- 
pe di Marco con Kaspi contessa Giuseppa 
di Napoleone — Coen Eugenio di Cesare 
con Jesi Linda di Flia — Magnani Luigi fu 
Luigi con Fava Elvira di Sante — Trivo- 
lati Giocondo fu Luigi con Roveri Alceste 
fu Giovanni. 

Marrisoni — Calenacci Pietro di Ferrara, 
di anni 24, barbiere, celibe, con Droghello 
Giulia di Venezia, di ani 20, nubile. 

Morti — Passarella Lia di Foromorio, di 
goni 21 , villica, nubile (tubereolosi) — 
Puli lielro di Quae hio, di anni 14 (coli- 
ca in seguito a diflirite). 

Minori agli anvi selte N. 0. 


17 Settembre 
Nascire — Maschi 1 - Femmine 4 - Tot. 5. 
Nari-Monti — N. fi 
Marniwoni — N. 0. 
Monti — Garani Adele di Ferrara, di an- 


pi 25, moglie di Tosini Napoleone (tuber- 
colosi polmonare). 


Minori agli anni sette N. 


( Cormunicato ). 


| I maestri elementari e il Municipio di Ferrara 


Risposta alle Note del signor N. L. 


Curiosa davvero ! Un certo sig. N: L. 
pubblica io nome dei maestri elementari 
del Municipio di Ferrara alcune note, le 
quali particolarmente riguardano me per 
la risposta fatta al Bacchiglione, or sarà 
un mese. Le pubblica il giorno 30 Agosto, 
e non me le recapita che il 12 Settembre; 
mi fa una serie di domande, e non me le 
indirizza, non mi mette in grado di ri- 
spondere. Bisogoa che il sig. N. L. meglio 
illuminato da quel chiarore che vien dalla 
pubblicazione, abbia riconosciuto la mia 
incompetenza a giudicare di cose, le quali 
non m' appartengono. E in vero: i mae- 
stri della città di Ferrara hanno ragioni 
da far valere verso il loro Municipio? 
Perchè si rivolgono a me? Che c' entro 
io ? Onorato dalla . fiducia, della 
bile Giunta muoicipale che m° 
far parte di una commissione per esami, 
accetlai, e l’ accettare mi parve doveroso 
così ver rispetto alla cosa pubblica, come 
nell’ interesse degli stessi maestri, alla cui 
classe mi vanto di avere appartenuto, 
intendo tuttavia di appartenere. lo non 
ho altro a dire. 

E qui farei punto, se fra le note pub- 
blicate, non ne fosse una che direbbesi 
dettata da una tal quale rabbiosetta voglia 
di mettermi, coma si suol dire, tra l'u- 
scio e il muro. Eccola tutta nella sua 
strana architettura : 
< Domanderem»' poi all’ egregio Prof. 
Bertagnoni che cosa direbbe se domani 
il Governo decretasse due decimi d’au- 
mento agli insegnanti governalivi, pur- 
chè si sottoponessero lutti. indistinia- 
mente agli esami per conoscere se sono 
idonei per le classi cui insegnano e pér 
sbarazzarsi di coloro che non sanno; 
e quei Professori che non si presentassero 
nel tempo prescritto, se incaricati o 
reggenti, licenziati; se titolari senza 
aumento. Egli non chiamerebbe un tal 
decreto un sacrilegio (come figurata- 
mente lo qualificò il Bacchiglione ) per- 
chè gl’ insegnanti nè comunali, nè go- 
vernativi hanno mai ricevuto gli ordi 
Sacri, ma lo direbbe una iniquità. Ora 
ciò che si direbbe del Governo perchè non 
< lo si dirà di un Comune? » da 

Rispondo. Dato per vero il caso tanto 
stranamente esposto, difenderei le mie ra- 
gioni con tutta l’ energia di cui sono ca- 
pace; ma mi riguarderei dal recare in 
pubblico esempio di poco rispetto alle 
autorità costituite; mai e poi mai vorrei 
scrivere art'coli sul tenore di quelli pu- 
blicati dal Bachiglione, e ne manco su 
quello di queste sue note,- sig. N. Li. 


Bologna 12 Seltembre 1876. 
Bertagnoni. 
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- evitati con la certezza di una pro 


Dichiarazione» 

A scanso di equivoci od insinuazioni 

più o meno facili, dichiara il sottoscritto 

che ha nulla di comune coi Pasquali 0 i 

Pasqualini che per avventura fossero im- 

plicati in eerti Jaidi drammi perpetrati di 

questi giorni al Montagnone. 

"" Fetrarà {8 Saitémbie 1876. 7 
Salvatore Pasqualini. 


La falce della morte mieteva anché ieri 

una cara esistenza 
ADELE GARANI-TOSINI 

Sposa amorosa di non ancor cinque lu- 
stri spiravava. dopo lunga e penosa ma- 
lattia fra le braccia de’ suoi cari. Le più 
assidue cure dello sposo furono vane per 
strapparla dal’ morbo che |’ aveva già fatta 
sua preda, ed ora gli resta unico conforto 
il piangerne la inconsolabile perdita. 

Posa questo tenue Inibuto d'amicizia 
lenirne l'acerbo dolore. 


ciicGio LO 
Estrazioni del 16 Seltembre 1876 


FIRENZE . . 84 67 60 71 37 
BARI . .. 81 38 18 82 68 
MILANO . . 84 79 77 2 38 
NAPOLI . . 28 10 67 47 20 
PALERMO . 22 67 71 6 80 
ROMA . . . 67 46 18 69 88 
TORINO . 48 36 16 58 61 
VENEZIA . 64 11 63 59 52 
=——————__ 
)e) 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tatti “senza 


medicine, senza purghe nè spese me- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


NEVALENTA -ARADICA 


Piu di settantacing 
Mediante la delizio: 
provano che le miserie, pericoli, -disinganni + 
provati fino -adesso immalati con’ im- 
piego dî droghe nauscanti sono attualmente 


igioni ottenute 
Arabiea 


guarigione mediante l: 
di salute,.la qual 
organi della di 
il suo prezzo 
cali 
stri 


ip 
maco, del fegato, netti e insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, rea- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, né- 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza. 
freschezza e d' energia nervosa; 26 anni d’ 
variabile successo. i 


75,000 cure, compreso quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano; 6 aprile. 

I’ uso della Revalenta Arabica Du Barry di 
giorò ia modo efficacissimo alla salute 
Ridotta per lenta ed insistente 


stomaco, a non poter omai 
sopportare ‘alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornandò essa da 
uno stato di salute ver: 


lente inquietante, sl 


un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. MARIETTI CARLO. 
Più nutritiva che l'estratto di carne, 


nomizza anche 50 volte il suo prezzo in alîti 
rimedi. 

ln scatole: 114 dî kil. fr. 2. 60; 112 kil. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50;G.kil. fr. 
86; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalentà: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50/;-1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50, c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
6; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 lazze fr. 4 50; per 48 taz- 
ze fr. gi 

Casa Du Barry © €.*, n. 2, Via Tom: 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17== Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellengi 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. : 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzofii A- 
goitino. 


“GATZENAA  PRORARESE 


CRM RETE 


PACE 


Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi drog. -— Farm. Roberti di 
mbi farm. 

Negrelli — G. 


TELEGRAMMI 
Agenzia. Stefani) 

Roma 16 — Il Diritto parlando delle 
proposte della Parta dice che sono ina- 
missibili. La pace ia questi termiai non 
sarebbe ana -pace, ma il mantenimento 
continuo d’ un focolare di guerra, che in- 
vece di ricondurre alla tranquillità |’ O- 
riente vi aggiungerebbe nuovi motivi tur- 
‘boleati. Al punto ip cui sono le cose crede 
che la sola base su cui si Possa trattare 
la pace con speranza di successo sia lo 
stalu quo della Serbia. 

Costantinopoli 16 — Al banchetto del 
Serraschierato il sultano disse: Le nostre 
inievioni sono sempre favorevoli alla pace, 
a bisogna ottenere questo scopo con 
una buona organizzazione dell’ esercito. 

Berlino 16. — La Gazzetta del Nord 
discutendo delle cundiziom della. pace, 
constata che la Porta ommettendo i punti 
più importanti riguardo alla soluzione della 
questione d'Oriente, e colle domande ec- 
cessive riguardo alla S*rbia provoca di- 
rettamente le potenze svincolandole da tutti 
i riguardi che esse ebbero fivora verso 
la Porta per molivi politici. 

Vienna 16. — Ecco le condizioni di 
pace proposte dalla Porta nella sua ri- 
sposta. x 

La Porta espone anzitutto i motivi per 
cui non può accordare l’armislizio e pre- 
ferisce invece di conchiudere la pace de- 
finitiva. Pune quindi le condizioni seguenti: 

Il principe della Serbia si recherà a Co- 
staotiuvpoli a rendere omaggio al sultano. 
La Porta occuperà quattro fortezze serbe 
secondo 11 protocollo del 1862 ; le milizie 
saràano abolite è la forza necessaria per 
anienere |’ ordine interno non oltrepas- 
sarà i 10,000 uomini e due batterie. 

La Serbia movierà gli emigrati delle 
provincie' miurofe. Eccetto le fortezze esi- 
stent in Serbia ab untiguo, tutte le altre 
fortificazioni recenti duvranoo essere ‘de- 
molite. Sa la Serbia non può pagare una 
iadenurtà da determinarsi, si aumenterà il 
tributo auuale. La Tucchia avrà il diritto 
di costruire ed esercitare una linea ferro- 
‘Wbria che umisca Bsigrado a Nissa. 
© La Porta dichiara quindi che deside- 
Fando dgr prova di fiyncia alle Potenze, si 
rimette per le suindicate condizioni al giu- 
dizio illuminato delle Potenze mediatrici , 
siffidaado a loro completamenie.la cura di 
Ponderare i molivi che. dettarono queste 
condizioni come solo mezzo di previse il 
ritorno delle attuali calamità. 

Riguardo al Montenegro si ristabilirà lo 

statu quo ante b-Ilum. 
. Appena le «potevze faranno conoscere 
alla Poria le loro decisioni, essa darà en- 
tro 24 ore l'ordine di sospendere le o- 
‘aiilità, à 


Montevideo 14. — Alla prima occ: 
ne di vento favorevole la Vittor Pisani 
salperà per Rio Jaoeiro. 


Marsiglia 16. — È partito per la Plata 
il piroscafo francese con 1139 passeg- 
gieri. 

Costantinopoli 16. — Ìl Governo no- 
minò una Commissione presieduta da Lao- 
dullab B-y composta di fanzionari musul- 
maoi, greci, bulgari e armeni, incaricata 
«di fire una vuova iuchiesta ia ‘Bulgaria, 
essa:partirà domani per Adrianopoli. | col- 
‘pevoli saranno puniti sui luoghi. 


Torino 17. — La salma {di Bellini è 
arrivata e fu ricevuta con tutti gli onori. 
Furono pronunz ati vari discorsi. La salma 
ripartirà domani. 


( Non ancora pubblicati ) 


Roma 46. — Parigi 13. — La France 
ubblica il testo completo del trattato pre- 
fiminare offensivo e difensivo , in dieci 
articoli, concluso a Berlino ! 11 
1876, fra Bismark e Gorikakoff , a 
done l' autenticità. 

Con questo’ trattato la Germania e la 
Russia snpegnano di uon agire riguardo 
all’Oriente, senza concerto preventivo, ga- 
rantiscono lo statu quo della Serbia, se i 
serbi fossero sconfitu; convocheranno un 
Congresso se i serbi fossero vincitori, sulla 
base dell’iotiera indipendenza di tutti. i paesi 


iugno 
fermao- 


slavi, 6 proporranno ‘in questo caso alle po- 
tenze che invitino il sultano a trasferire la 
sua residenza in Asja, ed occuperanno Co- 
staotinopoli ed il Bosforo finché si stabili- 
sca altrimenti. Se nel Congresso sorges- 
sero divergenze le truppe russe e lede- 
seho occuperanno la Turchia d' Europa 
per facilitarne |’ organizzazione. 

Molte vendite furono fatte in Borsa in 
seguito a questa pubblicazione. 

Amsterdam 13. — Mercoldi sera vi fu- 
rono tumulti, ma sono stati repressi dalla 
polizia. 

Giovedì sera gli ammutinati erano più 
numerosi , e resistettero alle inlimazioni. 
La iruppa tirò due volte in aria, quindi 
vi furono delle cariche di cavalleria e di 
fanteria. Vi sono parecchi feriti ed alcuni 
arresti. 

Costantinopoli 18. — Il sesto punto 
posto come condizione della pace parla 
dell'indennità ‘di guerra senza fissarue la 
cifra. Se la Serbia non potesse pagare il 
capitale dovrebbe aumeutare il tributo. 
La Porta non accetta armistizio, ma con- 
sente alla sospensione delle ostilità. 

Parigi 16. — La maggior parte dei 
giornali cousidera le condizioni di pace 
poste dalla Turchia come un muremum 
suscettibili di modificazioni , credono che 
I occupazione delle fortezze sia inaccet- 
tabile. 5) 

L’ autenticità del trattato pubblicato ieri 
dalla France è assai contestata. 

Londra 16. — li Times dice che l'Eu- 
ropa non può permettere che la Turchia 
occupi le fori:zze ‘serbe. 

ll Times pubblica una lettera di Glad- 
stooe in cui critica l’ultimo discorso di 
Derby su ia questione d'Orienté, Giadstone 
couchiude col rimproverare il Governo di 
limitarsi a proteste e rimostranze, dice che 
è giunto il tempo per l'Europa d’ indicare 
ciò che è giusto ed eseguirlo. 

Giadstoue crede che le circostanze esi- 


gono che si riunisca presto 11 Parlamento. Î 


/ZDWVY WVIESSH 


Regno d’ Italia 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto triennale per lo sgombro delle 
nevi nelle piazze e strade della Città 
di Ferrara. 


AVVISO 


Essendo stata presentata in tempo utile 
uo’ offerta di riduzione del ventesimo al 
prezzo di prima aggiudicazione (13 per 
cento ) dell’ Appalto sutninenzionato, si av- 
verte che alle ure 2 pomerid. del giorao 
26 aodaute mese nella Residenza Munici- 
pale avant il sottoscritto, o chi per esso, 
81 procederà alla definitiva aggiudicazione 
del suddetto Appalto 10 base al Capitolato 
costensibile a chiunque nella Segreteria Mu- 
micipale nelle ore d' Ufficio. 


AVVERTENZE 


L’ Appalto è a fornitura, e verrà ese- 
guilo nei modi e termini che saranno jn- 
dicati dall’ Ufficio di Polizia Municipale. 

I pagamenti saranno fatti dalla Ammini- 
strazione Comunale in base ad analoghi 
stati che verranno compilati dall’ Ufficio 
Tecnico Comunale. 

L’incauto seguirà all'estinzione di can- 
dela vergine, e colle formalità prescritte 
dal vigente Regolamento di Contabilità ge- 
nerale dello Stato. 

Le offerte saranno formulate in base di 
un tanto per cento di ribasso sull’ ammon- 
tare dell’ Appalto ,. nella proporzione che 
verrà determinata all’ atto dell’ incanto. 

Per essere ammessi all’ incanto, gli A- 
spiraoli dovranno fare il deposito di Lire 
300 come cauzione provvisoria per le spese 
a’ Asia e del Contratto. 


L’ Aspirante deve giustificare la sua mo- | 


ralità cou Ja presentazione di analogo Cer- 
Uficato in data recente. 

All’ atto della stipalazione del Contratto 
d’ Appalto, il Deliberatario dovrà giustifi- 
care di avere versato ueila Cassa dei De- 
posi e Prestiti, come cauzione definitiva, 
la rendita annua di Consolidato Italiano di 
L. 250 (duceuntocioquanta ), od altrettanti 
valori dì qualsiasi altra specie. 

Tutte le spese d’ Asta e del Contratto 
sono a carico del Deliberatario. 


Ferrara 16 Settembre 1876. 
Il ff. di Sindaco 
Dott. LUIGI PARESCHI 


Inserzioni a pagamento ‘Acque dell’ Antica Ponte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L 23 — 
Vetri e cassa... $ 13 50} Le 36 90 
50 Bottiglie Acqua » 12 — 
Vetri e cassa. .» 750) l 19 30 
Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. (5) 


—(0— - 


Avviso agli Agricoltori 


Uo ragioniere già compulista in diverse | 
Aziende Commerciali ed Agricole offre i 
suoi servigi a quegli agricoltori che de- 
siderassero impiantare e tenere una ra- 
gionata e chiara contabilità giusta le esi- 
genze dei migliori agronomi mediante una 
modicissima retribuzione, e cioè L. 3 men- 
sili ogni versuro fino a versuri 10; L. 2 
fino a versuri 20; e L. 1 oltre i 20 ver- 
suri. Chi intendesse approffittarne sarebbe 
pregato a rivolgersi alla Direzione di 
questo Giornale. 


La premiata Fabbrica di Bilancie 
DI EMILIO BARUZZI efigli 
Piazza Municipale N. 15 e 17 


Ferrara. . 


Avverte i signori Possidenti e Negoziaati, che oltre esser ben provvista 
di Bilancie, Stadere, Pesi e Misure di sua Fabbrica, ha attivato ua forte de- 
posito ben assortito di Stadere a Bilico dette Basculle di ottima qualità a prezzi 
limitatissimi. 3 

Avendo molto progredito questo mezzo di Pesare nelle altre Città del Re- 
gno conosceadole migliori di precisione nel Peso e molto semplici nel maneg- 
gio da superare la Stadera semplice e qualsiasi altro strumento di tal genere ; 
perciò i proprietari sperano di essore onorati da Commissioni. î 

A richiesta di chiunque tiene pure recapito di Pesatori Pubblici ‘patentati 
dei quali ne assicura l'esattezza delle operazioni. 


NON PIÙ GOTTA 
ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
Desso supera în azione tutti i rimedi Antigottosi, come ne 


RIMEDIO CATTANEO 
«gg © più di continui, pronti e radicali risultati. ottenuti in Italia, 
in Francia ed Inghilterra, ove il Cattaneo soggiornò e lo mise 
alla prova presenti i Medici che con sorpresa ne dovsttero con- 
statare l’azione istantanoa e benefica. 
Questo toglie all'istante il dolore della Gotta e delle vere 
Ù Nevralgie, risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promove 
n copioso sudore e ridona movimenti dello parti affette. 
SARO fanno fede i documenti legalizzati riportati dai qurf Giornali 
ri rionali, e i Certificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici presenti alle cure. 
sui Migone Rogito 30 Dicembre 1874. — La Ditta BELLINO VALERI DI VICENZA ne 
acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazione come scorgesi dal libretto che involge la bottiglia. 
Ù Prezzo delle Bottiglie Grandi Lire 12 — 
» » Piccole > 6— 
Dirigere le domande con vaglia postale al Chimico Farmacista VALERI — VICENZA, od al 
Deposito presso la Farmacia SEMPREVIVA Piazza delle Erbe in FERRARA. 


(2) 

Le Pillole antigonorroiche, 

fluiscono specialmente negli scoli cronici, ; 

in breve tempo miglioramento, ed aoco completa guarigione. I aucoessì ot- 
tenuti colle. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


colla loro efficacia balsamica, in- 
stringimenti, metriti, ottenendone 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 


sono usate nelle Climiche e dai Siflicomi di Berlino, ora acquistano gran voga 

e, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Niova Oorléans; 

ultati ottenuti dalla spedizione d assaggio del 1887, ne fecero al Galleant 

, onde sopperire alle esigenze dei medici locali. —* N È 

q cifici vengono pubblicati nella 4. pagina dei Giornali, e proposti siccome ri- 

medii infallibili. contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attesta:: col suggello 
‘come codeste pillole che vennero atlottate nelle Cliniche Prussiane. 


5 


ella pr: s ; 
dela esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì come purgative, e ottengono ciò 
dagli all emi non si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai 

la così detta ritenzione d’ orina, la ren cd 


combatte | catarri di vescica, 
ne sosimentose. È 
erier evitare Pahaso quotidiano di ingannevoli surogati 


si diffida 


e non accettare che le vere Galleani di Milano 


i di ‘mpre 
ANI Napoli, 3 Dicembre 1873. 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. e 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili Pillole 
antigonorreiche, ciò che ton potci mai ettenere con altri trattamenti; 28- 
fiungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fond) catarrowo 
siubene della remella, e che dopo l’uso delle vostre @Allolo, sì l'uno che l'altra scompar- 
vero, ed ora pi vacuare senza stenti nè dolori. A Ù AE 
Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 


consigli, Credetemi sempre 


Vostro servo — 
Auranpo Ssana, Capitano. 
Contro vaglia postale, di ti vr 20 la scatola si spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
|’ istruzione sul modo di usarle. 
a a odo è garanzia degli ammalati -.. miti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti meilici che visitano anche 
per malattie veneree, 0 mediante consulto con corrispon- 
denza franca. î . 
Lu detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì rie 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Guutgani, Via Meravigli, Milano. 


PastD10RI — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luizi Comastri - 
RISI ira Pte, farmacista — CODIG: GB Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, faraiacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Pa 
Angelini — CESENA Gazzooi Agostino; Giorzi frat. — FAENZA Pistro Botti, farma; 
ista - Ubatdmi Federico, ed in tutte le città presso le primari 


GIUSEPPE BRESUIANI up. prop. e ger. 


farmacie. 


